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La possibilità di dichiarare anticipatamente le proprie volontà circa le cure che si intendono accettare o rifiutare è 
un'estensione del consenso informato per eventuali momenti di incapacità a comunicare le proprie volontà a 
causa di traumi o malattie invalidanti.
Sono situazioni sempre più frequenti in conseguenza dei progressi della medicina che a volte prolungano per un 
tempo indefinito il processo del morire.
Il testamento biologico, come il consenso informato, è un fatto di civiltà che garantisce  ad ogni persona  di deci-
dere  in libertà e con responsabilità su momenti importanti della propria vita.

 La Camera ha approvato il disegno di legge “Disposizioni in materia di alleanza terapeutica, di consenso infor-
mato e di dichiarazioni anticipate di trattamento”. Nel testo si parla di espressione di “orientamento”, non di 
scelta consapevole, libera e responsabile della persona che esprime una volontà.
Questa interpretazione viene confermata quando si legge che “le volontà espresse dal soggetto (…)  sono prese 
 in considerazione dal medico, che (…)  annota nella cartella clinica le motivazioni per le quali ritiene di seguirle 
o meno.” Come si vede il medico non è tenuto a rispettare la volontà del paziente, ma decide lui in base  “alle sue 
 convinzioni di carattere scientifico o deontologico.”
E' un ritorno al passato quando a decidere della vita del paziente era sempre il medico.



Per sensibilizzare e dare rilievo ad una diffusa domanda da parte dei cittadini, numerosi Comuni italiani 
hanno istituito registri per la raccolta delle dichiarazioni anticipate di trattamento.
 Il Comune di Arba intende aderire a tale iniziativa.

Il convegno/dibattito a cui la cittadinanza è invitata sarà l'occasione per approfondire le tematiche rela-
tive al consenso informato ed al testamento biologico e di illustrare le finalità del registro comunale per 
la raccolta delle dichiarazioni anticipate di trattamento


